
  

COMUNE DI BARDONECCHIA 

 CITTA’  METROPOLITANA  DI  TORINO 
_____________ 

 

 
DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.  12   
 
OGGETTO: 

LEGGE 65/2012 - DISPOSIZIONE PER LA VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE 
TURISTICA DELLE VALLI E DEI COMUNI MONTANI SEDE DEI SITI DEI GIOCHI OLIMPICI 
INVERNALI TORINO 2006 - “AMPLIAMENTO BACINO ARTIFICIALE IN LOCALITÀ CHESAL-
BOSCO E REALIZZAZIONE STAZIONE DI POMPAGGIO” - CONCLUSIONE DELLA 
CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA (AI SENSI DELL’ART. 14-TER LEGGE 7 AGOSTO 
1990, N. 241 E SS.MM.II.) – DETERMINA N. 53 DEL 17.02.2026 DI APPROVAZIONE 
PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA EX ART. 38 DEL D. LGS. 36/2023 E 
ART. 17BIS COMMA 15BIS DELLA L.R. 56/77 – VARIANTE ALLE AREE SCIABILI E DI 
SVILUPPO MONTANO, VARIANTE AL P.R.G.C. E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’. 

 
 

L’anno duemilaventisei, addì ventiquattro del mese di marzo alle ore 19:00, nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria di Prima convocazione. il 
Consiglio Comunale del quale sono membri i Signori:  

 
Cognome e Nome Presente 

  
1. ROSSETTI Chiara - Sindaco Sì 
2. MONTABONE Vittorio - Consigliere Sì 
3. AVATO Francesco - Consigliere Sì 
4. BESSONE Clara - Consigliere Sì 
5. FUSER Gianluigi - Consigliere Sì 
6. GIBELLO Alessandro - Consigliere Sì (da remoto) 
7. TIMON Alessia - Consigliere Sì (da remoto) 
8. BERRUTO Cristina - Consigliere Sì 
9. BORGIS Roberto - Consigliere Giust. 
10. COLOMBO Emanuele - Consigliere Giust. 
11. PROCOPIO Saverio Nicola - Consigliere Giust. 
12. NOSENZO Andrea - Consigliere Giust. 
13. BADO Davide - Consigliere Giust. 

  
Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 5 

 
Assume la Presidenza Sindaco ROSSETTI Chiara 
Partecipa alla seduta il Segretario MATARAZZO Serena. 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione l’argomento sopra indicato.



  

Illustra il sindaco, precisando come il provvedimento discenda dagli esiti dell’ultima conferenza di 
servizi. L’obiettivo è il potenziamento del sistema di innevamento, attraverso l’ampliamento del 
bacino artificiale.  
Ricorda come il percorso per giungere a tale risultato sia stato non facile e come, nel tempo, si sia 
assistito anche all’aumento del costo dei materiali che richiede, attualmente, un ulteriore 
finanziamento di 231.000 euro.  
Interviene altresì l’assessore Avato, sul tema dei maggiori costi dell’opera.  
Non essendoci ulteriori interventi il sindaco, in qualità di presidente del consiglio, pone in votazione 
la proposta di delibera. 
Pertanto, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
premesso che:  
-in data 12.12.2024 con nota registrata al prot. 22778, è pervenuto da parte del progettista ing. 
Francesco Belmondo dello studio BBE s.r.l., per conto della soc. Colomion S.p.A. (sulla base della 
convenzione rep.803 tra Comune di Bardonecchia e Colomion S.p.A. per la prestazione dei servizi 
ingegneristici di progettazione e direzione lavori delle opere di miglioramento dei comprensori 
sciistici di competenza pubblica di cui alla Legge 65/2012) il Progetto di Fattibilità Tecnico 
Economica ai sensi dell’art. 41 del nuovo codice dei contratti D.Lgs. 36/2023 relativo all’intervento 
“Legge 65/2012 - Ampliamento bacino artificiale in località Chesal-Bosco e realizzazione stazione 
di pompaggio”; 
- con Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 5.02.2025 è stato approvato il Progetto Definitivo del 
nuovo P.R.G.C., che è entrato in vigore il 27.02.2025 con la pubblicazione sul BUR Piemonte, 
recepente l’individuazione delle Aree Sciabili e di Sviluppo Montano di cui alla L.R. 2/2009 e s.m .i. 
approvata dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 13-7491 del 29-09-2023; 
- il progetto in esame è compreso nella lista degli interventi ai sensi della L.65/2012 “Disposizione 
per la valorizzazione e la promozione turistica delle valli e dei comuni montani sede dei Giochi 
Olimpici invernali Torino 2006”, nell’ambito del “Progetto per il miglioramento dal punto di vista 
sciistico del comprensorio olimpico di Bardonecchia”, e prevede l’ampliamento dell’attuale bacino 
di accumulo per l’impianto di innevamento delle piste da sci del comprensorio  denominato “del 
Chesal- Bosco” portando la capacità di invaso dagli attuali 8.500 m3 alla capacità di 20.300 m3 di 
acqua immagazzinata nonché la realizzazione di una nuova stazione di pompaggio seminterrata 
nei pressi del bacino medesimo. Oltre all’utilizzo tecnico per innevamento invernale, il laghetto 
sarà utilizzabile in forma “turistica” d’estate e, fondamentale vista la siccità sempre più presente 
nell’area a causa dei cambiamenti climatici, per uso antincendio, in linea con criteri di adattamento 
previsti nel Piano di Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC) adottato dal Comune di 
Bardonecchia; 
 
richiamato l’art. 38 del D.Lgs. 36/2023 che riporta quanto segue: 
“Art. 38. (Localizzazione e approvazione del progetto delle opere) 
1. L'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni è effettuata in conformità alla legge 7 
agosto 1990, n. 241, e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia. La procedura di 
cui al presente articolo si applica anche alle opere di interesse pubblico, ivi comprese quelle di cui 
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se concernenti la concessione e la gestione di opere 
pubbliche, oppure la concessione di servizi pubblici con opere da realizzare da parte del 
concessionario. 
2. La procedura di cui al presente articolo non si applica se è stata già accertata la conformità del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica alla pianificazione urbanistica e alla regolamentazione 
edilizia: 
a) per le opere pubbliche di interesse statale, escluse quelle destinate alla difesa militare, dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti territoriali interessati; 
b) per le opere pubbliche di interesse locale, dal comune, oppure dalla regione o dalla provincia 
autonoma interessata in caso di opere interessanti il territorio di almeno due comuni. 
3. Nei casi diversi dal comma 2, l'amministrazione procedente, la stazione appaltante o l' ente 
concedente convoca, ai fini dell'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
nonché della localizzazione dell'opera, una conferenza di servizi semplificata ai sensi dell'articolo 
14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, a cui partecipano tutte le amministrazioni interessate, ivi 
comprese le regioni, le province autonome, i comuni incisi dall'opera e le amministrazioni preposte 



  

alla tutela ambientale, del patrimonio culturale, del paesaggio e della salute. Ai fini di cui al 
presente articolo, per le opere di competenza statale, il Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche può agire quale amministrazione procedente, previa stipula di un accordo ai sensi 
dell' articolo 15 della legge n. 241 del 1990 con una pubblica amministrazione, quando non è 
tenuto all'espressione di un parere ai sensi dei commi 4 e 5. 
..omissis… 
7. Nel caso di opere pubbliche di interesse locale o di interesse statale per le quali non è richiesto 
il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici o del Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche, l'amministrazione procedente, la stazione appaltante a stazione appaltante o l’ente 
concedente trasmette il progetto alle autorità competenti per i provvedimenti di cui al comma 8. 
8. Nel corso della conferenza di servizi sono acquisiti e valutati l’assoggettabilità alla verifica 
preventiva dell’interesse archeologico e della VIA valutazione di impatto ambientale, tenuto conto 
delle preminenti esigenze di appaltabilità dell’opera e di certezza dei tempi di realizzazione, l’esito 
dell’eventuale dibattito pubblico, nonché, per le opere pubbliche di interesse statale, il parere di cui 
ai commi 4 e 5. Le risultanze della valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva 
dell’interesse archeologico sono acquisite nel corso della conferenza dei servizi di cui al comma 3 
e sono corredate, qualora non emerga la sussistenza di un interesse archeologico, delle eventuali 
prescrizioni relative alle attività di assistenza archeologica in corso d’opera. Qualora dalla 
valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologico emerga 
l’esistenza di un interesse archeologico, il soprintendente procede ai sensi dell’allegato I.8, tenuto 
conto del cronoprogramma dell’opera. Gli esiti della valutazione di impatto ambientale sono 
comunicati dall’autorità competente alle altre amministrazioni che partecipano alla conferenza di 
servizi. Qualora si sia svolto il dibattito pubblico, è escluso il ricorso all'inchiesta pubblica o ad altra 
forma di consultazione del pubblico. 
9. La conferenza di servizi si conclude nel termine di sessanta giorni dalla sua convocazione, 
prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla tutela degli interessi di cui 
all’articolo 14-quinquies, comma 1, della legge n. 241 del 1990, una sola volta per non più di dieci 
giorni. Si considera acquisito l’assenso delle amministrazioni che non si sono espresse nel termine 
di conclusione della conferenza di servizi, di quelle assenti o che abbiano espresso un dissenso 
non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza medesima. 
10. La determinazione conclusiva della conferenza di servizi, da adottarsi nei cinque giorni 
successivi alla scadenza del termine di cui al comma 9, approva il progetto e perfeziona ad ogni 
fine urbanistico ed edilizio l’intesa tra gli enti territoriali interessati anche ai fini della localizzazione 
dell'opera, della conformità urbanistica e paesaggistica dell'intervento, della risoluzione delle 
interferenze e delle relative opere mitigatrici e compensatrici. L’intesa tra gli enti interessati, in 
ordine alla localizzazione dell’opera, ha effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Essa 
comprende il provvedimento di valutazione di impatto ambientale, la valutazione di assoggettabilità 
alla verifica preventiva dell’interesse archeologico, i titoli abilitativi necessari, e la dichiarazione di 
pubblica utilità ed indifferibilità delle opere nonché il vincolo preordinato all’esproprio e consente la 
realizzazione di tutte le opere e attività previste nel progetto approvato. A tal fine, le comunicazioni 
agli interessati di cui all'articolo 14, comma 5, della legge n. 241 del 1990 tengono luogo della fase 
partecipativa di cui all'articolo 11 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie misure di salvaguardia delle aree 
interessate e delle relative fasce di rispetto e non possono autorizzare interventi edilizi 
incompatibili con la localizzazione dell'opera. 
11. Nella procedura di cui al presente articolo, le determinazioni delle amministrazioni diverse 
dall'amministrazione procedente, dalla stazione appaltante o dall’ente concedente e comunque 
coinvolte ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 3, della legge n. 241 del 1990, in qualsiasi caso di 
dissenso o non completo assenso, non possono limitarsi a esprimere contrarietà alla realizzazione 
delle opere o degli impianti, ma devono, tenuto conto delle circostanze del caso concreto, indicare 
le prescrizioni e le misure mitigatrici che rendano compatibile l’opera e possibile l’assenso, 
quantificandone altresì i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate conformemente ai principi 
di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria dell’intervento risultante dal progetto 
originariamente presentato. Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo si applicano, senza 
deroghe, a tutte le amministrazioni comunque partecipanti alla conferenza di servizi, incluse quelle 



  

titolari delle competenze in materia urbanistica, paesaggistica, archeologica e del patrimonio 
culturale.”; 
 
richiamato l’art. 17bis comma 15 bis della L.R. 56/77 che riporta quanto segue: 
“Art. 17bis (varianti semplificate) 
“Sono escluse dal presente articolo le varianti relative a progetti la cui approvazione comporta 
variante per espressa previsione di legge. In tale caso la comunicazione di avvio del procedimento 
di cui agli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) inerente il progetto contiene 
l'indicazione per cui l'approvazione del progetto costituisce variante. Gli aspetti urbanistici e 
ambientali afferenti la variante sono valutati nel procedimento di approvazione del medesimo 
progetto”; 
visto l’art. 5bis comma 1bis della L.R. 2/2009 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di montagna” introdotto dal 
comma 1 dell'articolo 19 della L.R. 17/2024, il quale prevede, per i comuni nei quali il P.R.G.C. 
risulti già adeguato e recepente l’individuazione delle Aree Sciabili e di Sviluppo Montano, che “in 
caso di interventi che richiedono modifiche da apportare alla perimetrazione di area sciabile, alle 
infrastrutture a essa connesse o volte alla realizzazione dei bacini idrici necessari per 
l'innevamento programmato, le contestuali varianti urbanistiche possono, in alternativa a quanto 
disposto al comma 1, essere approvate ai sensi dell' articolo 17 bis della L.R. 56/1977 , .. omissis”; 
 
preso atto che: 

- con nota prot. 7471 del 24.04.2025 è stata convocata dall’Area Tecnica comunale per il 
giorno 13.05.2025 la Conferenza dei Servizi in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell'articolo 14-ter della L. 241/1990, per l’approvazione del progetto in epigrafe; 

- il giorno 13.05.2025 si è svolta la prima seduta della Conferenza succitata presso la sede 
comunale di Piazza Valle Stretta 4 in Bardonecchia ed attraverso collegamento da remoto 
in videoconferenza; 

- il giorno 04.06.2025 si è svolta la nuova seduta (1° seduta riconvocata) della Conferenza 
succitata presso la sede comunale di Piazza Valle Stretta 4 in Bardonecchia ed attraverso 
collegamento da remoto in videoconferenza; 

 
dato atto che: 

- in data 22.07.2025 veniva inviata istanza di verifica assoggettamento a VIA ex art. 19 
D.Lgs. 152/2006 e L.R. 13/2023 del progetto in epigrafe  c/o l’amministrazione regionale 
competente, individuata nella Direzione Cultura, Turismo, Sport e Commercio – Settore 
Promozione dello sport, del sistema neve regionale e dell’eredità olimpica, attraverso la 
piattaforma “Scriva” secondo le indicazioni di cui alla DGR n. 15-8403 del 8.04.2024, 
comunicando in pari data, con nota prot. 13329, alla Conferenza dei Servizi per 
l’approvazione del progetto, l’invio della suddetta istanza ed allegando le integrazioni 
progettuali relative al procedimento di VIA ed in particolare il documento progettuale “B680-
16_ITCBB_AM_D_6.8_0-Studio preliminare ambientale”; 

- il giorno 12.09.2025 si è tenuta la prima seduta della conferenza dei servizi istruttoria per 
l’espressione del parere in merito all’assoggettamento alla VIA; 

- con la Determinazione Dirigenziale regionale  n. 635/A2015A/2025 del 5.12.2025 il progetto 
in epigrafe è stato escluso dall’assoggettamento alla VIA di cui agli artt. 23 e ss. Del D.Lgs. 
152/2006, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali vincolanti ai fini della 
realizzazione dell’intervento , dettagliatamente riportate nell’allegato A alla determinazione 
medesima, da recepire nelle successive fasi di progettazione e realizzazione delle opere;  

- la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali per la fase “ante operam” di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 635/A2015A/2025 del 5.12.2025 è stata confermata 
successivamente con Determina Regione Piemonte 41/A2015A/2026 del 4.02.2026 
pervenuta con nota prot. regionale n. 2097 del 05.02.2026, con precisazioni e condizioni 
riportate in Allegato 1 alla suddetta determina; 

 
 
 

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2024-04-09;17@2024-07-10#art19-com1
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2024-04-09;17@2024-07-10#art19-com1


  

dato inoltre atto che: 
- con nota comunale prot. 443 del 9.01.2026, concluso quindi il procedimento attinente la 

verifica di assoggettamento alla VIA,  è stata riconvocata la Conferenza dei Servizi per 
l’approvazione del progetto per il giorno 29.01.2026 allegando alcuni elaborati integrativi come 
più dettagliatamente precisato a seguire; 

- in data 29.01.2026 si è svolta la seduta riconvocata della Conferenza dei Servizi per 
l’approvazione del progetto; 

- in data 16.02.2026 si è conclusa favorevolmente la seduta conclusiva della Conferenza dei 
Servizi per l’approvazione del progetto; 

 
preso quindi atto della Determinazione finale e conclusiva  n. 53 del 17.02.2026 emessa dal 
Responsabile dell’Area Tecnica con la quale è stato approvato il Progetto di Fattibilità Tecnico 
Economica  dell’opera denominata  “Legge 65/2012 - Disposizione per la valorizzazione e la 
promozione turistica delle valli e dei comuni montani sede dei siti dei Giochi olimpici invernali 
Torino 2006  - Ampliamento bacino artificiale in località Chesal-Bosco e realizzazione stazione di 
pompaggio”, subordinandolo all’ottemperanza delle prescrizioni formulate nei provvedimenti 
autorizzativi e nei pareri finali emessi dai singoli enti richiamati in premessa ed allegati alla 
presente a farne parte integrante, a seguito di positiva valutazione tecnico amministrativa sulla 
base delle risultanze della Conferenza dei servizi del 16.02.2026; 
 
atteso che il succitato provvedimento, ai sensi del D.P.R. 327/2001 s.m.i. e dell’art. 38 del D.Lgs. 
36/2023, perfeziona ad ogni fine urbanistico ed edilizio l’intesa tra gli enti territoriali interessati 
anche ai fini della localizzazione dell'opera, della conformità urbanistica e paesaggistica 
dell'intervento, della risoluzione delle interferenze e delle relative opere mitigatrici e compensatrici, 
ha effetto di variante allo strumento urbanistico vigente ed alle Aree Sciabili e di Sviluppo Montano 
ai sensi della L.R. 2/2009, recepisce il provvedimento di esclusione dall’assoggettamento alla 
valutazione di impatto ambientale, le valutazioni di assoggettabilità alla verifica preventiva 
dell’interesse archeologico, i titoli abilitativi necessari come meglio riportati in premessa e 
comporta  la dichiarazione di pubblica utilità ed indifferibilità delle opere nonché il vincolo 
preordinato all’esproprio ai sensi del D.P.R. 327/2001; 
 
considerato inoltre che l’intervento in progetto, con riferimento al PRGC vigente,  ricade nella Aree 
Sciabili e di Sviluppo Montano ed  in Classe III indifferenziata ai sensi della circolare 7/Lap/96 e 
non risulta altrimenti localizzabile,  trattandosi fra l’altro di ampliamento di un bacino esistente e 
non si rilevano inoltre modifiche ai dimensionamenti urbanistici riportati nella scheda quantitativa 
dei dati urbani di cui all’elaborato 2B del P.R.G.C. vigente; 
 
visti in particolare i seguenti elaborati progettuali facenti parte del P.F.T.E.: 
8.1  Relazione di inquadramento territoriale ed urbanistico  
8.2  Planimetria catastale  
8.3  Elenco ditte  
8.3.1  Piano particellare di esproprio, asservimento, occupazione temporanea  
8.3.2  Relazione procedura espropriativa  
8.4  3C - Zonazione - Attuale  
8.5  3C - Zonazione - Variante  
8.6  3G - Vincoli Urbanistici e fasce di rispetto - Attuale  
8.7  3G - Vincoli Urbanistici e fasce di rispetto - Variante  
8.8  Relazione proposta di variante al PRGC  
 9.1  AS2.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 e s.m.i.). 

Aree sciabili e prgc - Attuale  
9.2  AS2.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 e s.m.i.). 

Aree sciabili e prgc - Variante  
9.3  AS3.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 e s.m.i.). 

Aree sciabili e quadro dei dissesti - Attuale  
9.4  AS3.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 e s.m.i.). 

Aree sciabili e quadro dei dissesti - Variante  
9.5  AS4.a Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 e s.m.i.). 



  

Aree sciabili su ortofotocarta - Attuale  
9.6  AS4.a Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 e s.m.i.). 

Aree sciabili su ortofotocarta - Variante  
9.7  Relazione illustrativa - AS5.a  
9.8  Aree Sciabili su corografia e BDTRE  
9.9  Aree Sciabili su ortofotocarta  
9.10.1  Aree Sciabili su PRGC  
9.10.2  Aree Sciabili su tavola P2  
9.10.3  Aree Sciabili su tavola P4  
9.10.4  Aree Sciabili su tavola Rete Natura 2000  
9.10.5  Aree Sciabili su cartografia dissesto  
9.10.6  Aree Sciabili su tavola SIVA;  

 
visti: 
- la L. 241/90 e s.m.i. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;; 
- il D. Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
- il D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità”; 
- il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
 - D. Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” ; 
- la L.R. 56/1977 “Tutela ed uso del suolo”; 
 
visti inoltre: 
-  il PRGC vigente approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 5.02.2025; 
- il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) approvato con Deliberazione del Consiglio Regione 
Piemonte 3 ottobre 2017, n. 233 – 35836; 
- il Piano territoriale regionale (PTR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regione Piemonte 
n. 122-29783 del 21 luglio 2011; 
- il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regione Piemonte n. 121-29759 del 21 luglio 2011; 
 
richiamato l'art. 78 del D. Lgs. 267/2000 e s.m. e i., il cui secondo comma così stabilisce: “2. Gli 
amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione 
ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto 
grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, 
quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il 
contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al 
quarto grado”; 
 
rilevato che è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile 
dell’Area Tecnica, ai sensi dell'art.49 del T.U.E.L. 267/2000, inserito solo nell'originale del presente 
atto; 
 
considerato che il presente atto è privo di rilevanza contabile; 
 
visto lo Statuto Comunale; 
 
tutto ciò premesso; 
 
a voti favorevoli all’unanimità dei presenti espressi in forma palese per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo. 

 



  

2. Di prendere atto della Determinazione finale e conclusiva  n. 53 del 17.02.2026 emessa 
dal Responsabile dell’Area Tecnica con la quale è stato approvato il Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economica  dell’opera denominata  “Legge 65/2012 - Disposizione per 
la valorizzazione e la promozione turistica delle valli e dei comuni montani sede dei siti 
dei Giochi olimpici invernali Torino 2006  - Ampliamento bacino artificiale in località 
Chesal-Bosco e realizzazione stazione di pompaggio”, subordinandolo all’ottemperanza 
delle prescrizioni formulate nei provvedimenti autorizzativi e nei pareri finali emessi dai 
singoli enti ed allegati al provvedimento a farne parte integrante, a seguito di positiva 
valutazione tecnico amministrativa sulla base delle risultanze della Conferenza dei 
servizi del 16.02.2026. 

 
3. Di dare atto che il succitato provvedimento, ai sensi del D.P.R. 327/2001 s.m.i. e dell’art. 

38 del D.Lgs. 36/2023, perfeziona ad ogni fine urbanistico ed edilizio l’intesa tra gli enti 
territoriali interessati anche ai fini della localizzazione dell'opera, della conformità 
urbanistica e paesaggistica dell'intervento, della risoluzione delle interferenze e delle 
relative opere mitigatrici e compensatrici, ha effetto di variante allo strumento urbanistico 
vigente ed alle Aree Sciabili e di Sviluppo Montano ai sensi della L.R. 2/2009, recepisce 
il provvedimento di esclusione dall’assoggettamento alla valutazione di impatto 
ambientale, le valutazioni di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse 
archeologico, i titoli abilitativi necessari come meglio riportati in premessa e comporta  la 
dichiarazione di pubblica utilità ed indifferibilità delle opere nonché il vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi del D.P.R. 327/2001. 

 
4. Di confermare quanto riportato nella succitata Determinazione finale e conclusiva  n. 53 

del 17.02.2026, recependo  la variante allo strumento urbanistico vigente ed alle Aree 
Sciabili e di Sviluppo Montano ai sensi della L.R. 2/2009 come meglio definito nei 
documenti progettuali facenti parte del P.F.T.E. ed in particolare nei seguenti elaborati, 
confermando inoltre  la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera: 
8.1  Relazione di inquadramento territoriale ed urbanistico  
8.2  Planimetria catastale  
8.3  Elenco ditte  
8.3.1  Piano particellare di esproprio, asservimento, occupazione temporanea  
8.3.2  Relazione procedura espropriativa  
8.4  3C - Zonazione - Attuale  
8.5  3C - Zonazione - Variante  
8.6  3G - Vincoli Urbanistici e fasce di rispetto - Attuale  
8.7  3G - Vincoli Urbanistici e fasce di rispetto - Variante  
8.8  Relazione proposta di variante al PRGC  
 9.1  AS2.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 

e s.m.i.). Aree sciabili e prgc - Attuale  
9.2  AS2.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 

e s.m.i.). Aree sciabili e prgc - Variante  
9.3  AS3.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 

e s.m.i.). Aree sciabili e quadro dei dissesti - Attuale  
9.4  AS3.b Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 

e s.m.i.). Aree sciabili e quadro dei dissesti - Variante  
9.5  AS4.a Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 

e s.m.i.). Aree sciabili su ortofotocarta - Attuale  
9.6  AS4.a Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano (L.R. 2/2009 

e s.m.i.). Aree sciabili su ortofotocarta - Variante  
9.7  Relazione illustrativa - AS5.a  
9.8  Aree Sciabili su corografia e BDTRE  
9.9  Aree Sciabili su ortofotocarta  
9.10.1  Aree Sciabili su PRGC  
9.10.2  Aree Sciabili su tavola P2  
9.10.3  Aree Sciabili su tavola P4  
9.10.4  Aree Sciabili su tavola Rete Natura 2000  



  

9.10.5  Aree Sciabili su cartografia dissesto  
9.10.6  Aree Sciabili su tavola SIVA.  

 
5. Di aver acquisito, ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. 267/2000, il parere favorevole in linea 

tecnica da parte del Responsabile dell’Area Tecnica, inserito solo nell’originale del 
presente atto.  

 
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 

comma 4 del T.U.E.L. n.267/2000, con una seconda distinta votazione palese per alzata 
di mano che registra il seguente esito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
Il Sindaco 

ROSSETTI Chiara 
(Documento firmato digitalmente) 

Il Segretario 
MATARAZZO Serena 

(Documento firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 


